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Monitorare la situazione economico-sociale e confrontarsi sugli
elementi e sui dati che emergono dagli indicatori del mercato del
lavoro nell’industria. Sono questi i principali obiettivi dell’Os ser-
vatorio voluto da Assolombarda, sede di Pavia, e dalle organizzazio-
ni sindacali Cisl, Cgil e Uil del territorio, costituito con la ratifica
delle firme, giovedì scorso nella sede di via Bernardino da Feltre. Il
pavese concentra più di 40mila unità locali che danno lavoro a
132,3 mila addetti e che, nel 2022, hanno prodotto 13,2 miliardi di
valore aggiunto. Il manifatturiero è traino fondamentale dell’econo-
mia del territorio: con quasi 3,6 mila imprese e 31,4 mila addetti,
occupa un quarto (24%) della forza lavoro e genera il 24% del valo-
re aggiunto del territorio. «L’accordo, che si inserisce in un più
ampio percorso di dialogo fattivo con le organizzazioni sindacali sul
territorio – sottolinea Stefano Passerini, direttore del settore
Lavoro, Welfare e Capitale umano di Assolombarda – conferma le
relazioni positive e costruttive con le organizzazioni sindacali, nel
solco della tradizione di Assolombarda». 

Tasso di occupazione, di disoccupazione, dati sul lavoro femmini-
le e giovanile, infortuni e malattia, struttura del mercato del lavoro,
fabbisogni formativi, contrattazione integrativa di 2° livello, sono
tra le tematiche di rilievo e di attualità che l’Osservatorio congiunto
si propone di analizzare e approfondire. 

Osservatorio congiunto
sul mercato del lavoro

NELLA SEDE DI PAVIA DI ASSOLOMBARDA
LA FIRMA CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

«Tra aprile e giugno 2023,
le esportazioni del territorio
pavese diminuiscono del 
-0,3% tendenziale, contra-
zione leggermente più con-
tenuta rispetto al -0,9% lom-
bardo. Nel dettaglio, l’ex-
port del manifatturiero ri -
ma ne pressoché stabile 
(-0,1%) e come settori in
espansione troviamo l’ali-
mentare (+17,5%), il legno
(+11,7%), la farmaceutica
(+11,6%), la meccanica
(+4,9%) e gli apparecchi
elettrici (+1%)». Sono i dati
relativi alla provincia di
Pavia nell’analisi del Centro
studi di Assolom barda, dira-
mati venerdì scorso. «Tra
aprile e giugno – si spiega
nell’analisi – le esportazioni
lombarde e italiane sono
infatti diminuite del -0,9% e
-1,0% rispetto al secondo tri-
mestre 2022; rimangono
comunque positive le varia-
zioni tendenziali su base
semestrale, con l’export
lombardo che tra gennaio e
giugno 2023 segna un +3,5%
sopra i livelli di 12 mesi fa
(+4,2% per l’Italia)». 

Ma le esportazioni non
sono le uniche ombre del
periodo. «I dati a consuntivo
sul secondo trimestre 2023 –

riporta ancora l’analisi di
Assolombarda – evidenzia-
no già un indebolimento del
comparto manifatturiero
lombardo, la cui performan-
ce rimane, seppur di poco,
positiva: il livello di produ-
zione rimane vicino a quello
di aprile-giugno 2022, con
un minimo incremento pari
al +0,5%. Anche nel con-
fronto congiunturale, la cre-
scita della manifattura re -
gionale è prossima allo zero
(+0,3%)». 

E le prospettive per i
prossimi mesi non sono
meglio, anzi. «Secondo il
51% delle aziende l’anda-
mento dell’economia lom-
barda tra luglio e settembre
risulta in linea con quella
del secondo trimestre, già in
decelerazione, e il 36%
riporta un peggioramento.
Solo il 10% ritiene che la
situazione stia miglioran-
do»: sono questi i principali
risultati raccolti tramite la
flash survey sul sentiment

delle imprese di Asso lom -
barda a inizio settembre.
L’in dagine, pubblicata su
www.genioeimpresa.it, evi-
denzia inoltre che anche
«per il quarto trimestre pre-
vale un sentiment di stabi-
lità (46% dei rispondenti) o
inasprimento (36%) del con-
testo economico rispetto al
trimestre attuale; il 15% si
aspetta, invece, una tenden-
za positiva».

«Le imprese del territorio
– il commento di Alessan -

dro Spada, presidente di
Assolombarda – conferma-
no il rallentamento dello
scenario economico che
hanno evidenziato i recenti
dati Istat legati al secondo
trimestre 2023. Tra i fattori
che contribuiscono a questa
decelerazione, ne esistono
alcuni a livello italiano,
come l’alta inflazione, gli
scarsi consumi e un calo
degli investimenti. Ma
siamo anche condizionati
da fattori esterni, come la
recessione in Germania, le
difficoltà dell’economia
cinese e le scelte di politica
monetaria di Fed e Bce sui
tassi».

• S.Z.

TRA APRILE E GIUGNO LE ESPORTAZIONI DEL TERRITORIO PROVINCIALE CALANO MENO DEL DATO LOMBARDO

TERZO E QUARTO TRIMESTRE
ECONOMIA IN RALLENTAMENTO

Una nuova sede (Spazio -
democratico) in via Beccaria
in pieno centro storico è «un
sogno che si avvera grazie al
contributo degli iscritti al
Partito Democratico – ha sot -
tolineato il segretario cittadi-
no del Pd, Michele Lis sia,
inaugurando la nuova sede –
Un sogno che va ora coltiva-
to tutti i giorni con la presen-
za e l’impegno».

All’interno di Spazio de -
mocra tico ha trovato posto
una sala dedicata a Virginio
Ro gnoni. «Il personaggio
politico più significativo di
Pavia e non solo per il cen-
trosinistra – ha continuato
Lis  sia –. Un omaggio alla
passione che Rognoni aveva
per il Pd di cui era stato fon-
datore. Tutte le volte che gli
abbiamo chiesto di festeggia-
re con noi il 25 aprile, lui ha
accettato e ha dato una gran-
de lezione di quello che è
stato l’antifascismo. Sap pia-
mo tutti cosa Rognoni ha
rappresentato per l’Italia
quando dal 1978 al 1983 ha
guidato il dicastero più deli-
cato, quello dell’In terno, in
seguito all’assassinio di Aldo
Moro, o come vicepresidente
del Consiglio Superiore della
Magistratura e per l’equili-

brio che ha rappresentato co-
me uomo e come politico».

All’inaugurazione della
nuova sede hanno partecipa-
to anche il capodelegazione
del Pd al parlamento euro-
peo Brando Benifei e la vice-
presidente del partito Chiara
Gri baudo. «Rognoni è stato
un’ispirazione con il suo im-
pegno e il suo afflato verso
l’Eu     ropa – ha com mentato
Be  nifei –. Questa dedica è
impor tante per i valori che
Rognoni ha saputo testimo-

niare con la sua vita e la sua
attività. È stato anche presi-
dente dei garanti del Pd e
quindi ha avuto un ruolo
importante per far sì che il
nostro partito fosse l’unico in
Italia ad ave re una democra-
zia interna rea le, dove si può
discutere e dove si possono
avere idee diverse senza per
questo essere mes si alla por -
ta. E non è scontato in un
Paese in cui la politica ha vi-
sto tante degenerazioni». 

Chiara Gribaudo: «Io non

ho avuto la fortuna di incon-
trare l’onorevole Ro gnoni
ma ho avuto modo di leggere
quello che ha detto e fatto.
Insegnamenti che sono at -
tuali e in sintonia anche col
cambiamento che stiamo af-
frontando per co struire il
cen trosinistra: con coraggio,
fiducia, con la capacità di
investire sulle giovani gene-
razioni, senza però dimenti-
care che veniamo da lonta-
no, sen za retorica ma con la
capacità di interpretare valo-
ri, storia, biografie, sacrifici
che ci hanno preceduto. Rin -
gra zio tutti i volontari che
han no contribuito a realizza-
re questa sede. Mai come in
que sto momento abbiamo
bisogno che questo volonta-
riato civile e politico sia forte
e presente nel nostro Paese.
Dobbiamo impegnarci per
questa battaglia culturale
che deve rimettere i partiti,
come dice la Costituzione, al
centro della de mocrazia.
Continueremo a dare una
mano a quei territori che non
hanno rappresentanti nelle
istituzioni. Anche da queste
azioni concrete passa il cam-
biamento». 

• B.G.

Uno Spaziodemocratico per il Pd
LISSIA: «UN SOGNO CHE SI AVVERA E CHE ORA VA COLTIVATO CON PRESENZA E IMPEGNO»

INAUGURATO IL CIRCOLO CITTADINO IN VIA BECCARIA CON UNA SALA DEDICATA A VIRGINIO ROGNONI

Ha preso il via martedì e si concluderà sabato 30 settembre a Pavia la
seconda edizione del Chamber Festival, organizzato dal Conservatorio di Musica
Franco Vittadini con il patrocinio del Comune di Pavia. Da giovedì a sabato 30
settembre ai concerti serali (ore 20.45) si aggiungeranno tre concerti
preserali, alle ore 18, che vedranno esibirsi gruppi composti esclusivamente da
studenti del Conservatorio. Per quanto riguarda i concerti serali, i protagonisti
saranno i docenti affiancati da alunni ed ex alunni. Infine, l’ultimo concerto
serale di sabato 30 settembre, vedrà la collaborazione tra il Conservatorio di
Musica Franco Vittadini e alcuni musicisti provenienti dai Conservatori di
Cremona e Bergamo: un’iniziativa volta a promuovere le possibilità di scambio
tra gli istituti lombardi, che rappresenta per gli studenti una ulteriore
opportunità per confrontarsi con la realtà concertistica. In aggiunta agli otto
concerti, il Chamber Festival prevede anche una masterclass con il Trio
Debussy, il giorno 27 settembre, nella fascia oraria 9-13 e 14-16, presso il
Conservatorio di Musica Franco Vittadini. La masterclass offrirà la possibilità ai
gruppi da camera già formati di approfondire il repertorio cameristico, con un
trio musicale d’eccezione. L’ingresso ai concerti è gratuito. E’ consigliabile la
prenotazione all’indirizzo mail prenotazioni.vittadini@conspv.it fino ad
esaurimento posti. 

SABATO SERA L’ULTIMO CONCERTO
SECONDA EDIZIONE VITTADINI CHAMBER FESTIVAL

Sabato 30 settembre è in programma una visita serale nei luoghi di
Sant’Agostino, che inizierà alle ore 20.30. Punto di ritrovo è la basilica di
San Pietro in Ciel d’Oro (che conserva le spoglie del Santo, e la sua
immagine ricorre nell’apparato decorativo della stessa); si passerà poi
all’Università di Pavia (il Santo è patrono dell’Ateneo), al Duomo (che
ospitava l’urna con sue le reliquie), e alla basilica di San Michele Mag -
giore (nel cui apparato decorativo ricorre l’immagine del Santo). La visita
guidata è gratuita, con prenotazione obbligatoria.

Per prenotazioni: paviasantagostino2023@gmail.com.

Il Milo’ld Rugby Club Pavia, per i festeggiamenti per il 90° anni ver -
sario della nascita del rugby pavese, ha organizzato - sabato 30 set tem-
bre alle ore 15 presso il campo di rugby in zona Cravino - la pre sen-
tazione del libro “Il Leone e il Corazziere, l’anima del rugby in Carwin Ja-
mes e Doro Quaglio”. L’autore, Marco Pastonesi, ha giocato a rugby in
serie A e B e ha lavorato per ventiquattro anni alla “Gazzetta dello
Sport”, seguendo soprattutto ciclismo e rugby. Il Milo’ld Rugby Club è
un’associazione nata nel 2010 allo scopo di diffondere i valori dello sport
- e del rugby in particolare - attraverso eventi culturali e benefici.

L’ANALISI DEL CENTRO STUDI DI ASSOLOMBARDA SUL SENTIMENT DELLE IMPRESE

IL Settimanale pavese 28 settembre 2023




